ere, i Pu Sie È ua a 


e - 


Anno XIX. 


Firenze a domicilio e Provincie 
Svizzera e Roma . 
DE MEO E PRIA O 
tnghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo 
Germania. . . 


Martedi, 20 Marzo 1866. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E 
Anno Semestre Trimestre 
+ + +» L 22 L 42 L 650 
» 36. » 19 210 » 
»48 225 243 » 
» 60 +32 247» 
» 68 »35 49 » 
» 82 342 222 » 


Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) 5 3 


Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano col 10 d'ogni mese. 


Non si dà corso a’richiami se non è unitalafascia sotto cui si spedisce il foglio 


QGiascun foglio centesimi 8 in Firenze, 
centesimi 7 fuori di Firenzo. È 


Firenze, 19 marzo 
__e@. 13m 
PROVVEDIMENTI DI FINANZA 


Il Sole di Milano; occupandosi del no- 
stro articolo sulle finanze, pubblicato nel 
foglio di ieri l’altro, fa alcune osservazioni, 
le quali non vogliamo lasciare senza rl- 
sposta. L’argomento è arduo, e soltanto 
una discussione schietta ed ampia può 
condurci a conclusioni pratiche e soddi- 
sfacenti. } 

Innanzi tratto c’importa di correggere 
un errore nel quale è caduto il Sole. Di- 
chiarando insopportabile la tassa del 10° 
sulla rendita, non abbiamo punto voluto 
alludere ai fondi pubblici, anzichè a qua- 
lunque altra rendita di ricchezza mobile. 


_ Come mai il Sole ha potuto prendere que- 


st’abbaglio, mentre noi affermavamo essere 
insopportabile tale tassa, non solo in se 
stessa, ma benanco per le inevitabili ine- 
guaglianze che si avverano nella sua di- 
stribuzione ? Se si trattasse d’una tassa sui 
fondi pubblici, quali disuguaglianze si po- 
trebbero temere ? Nessuna, imperocchè sa- 
rebbe una tassa uniforme, che si riscuo- 
terebbe nell’atto del pagamento degl’inte- 
ressi. Però crediamo opportuno, entrati in 
questa questione, di non pretermettere 
«come mai non ci sia caduto in mente di 
volere esentati i fondi pubblici dalla tassa 
sulla ricchezza mobile. 

Noi crederemmo ingiusta quest’ esen- 
zione ; ma d’altra parte niuno riescirà mai 
a persuaderci che un’ imposta del 10 0,0 
non sia una riduzione dell’ interesse della 
rendita dal'5 al 4 ‘4/2, non sia oppressiva 
a tutte le industrie, e non giunga a com- 
primere lo spirito d’associazione, ed ac- 
crescere le angustie, fra le quali si dibat- 
tono le principali società anonime .d’ Ita- 
lia. Una tassa siffatta qual altro effetto 
produrrebbe, fuorchè di provocare un 
nuovo ribasso nella già troppa depressa 
rendita pubblica, in ragione del minore 
interesse che i creditori dello Stato riscuo- 
terebbero? Se il 5 per 00 è ora a 61, 
abbassato l'interesse al 4 1]2, cadrebbe 
a 55. Possono altre contingenze influire 
sui corsi dei fondi pubblici e migliorarli; 
ma non varranno mai a distruggere inte- 
ramente l’effetto d’una riduzione d’ inte- 
resse. Lo stesso dicasi degli altri valori. 
Basti il menzionare le obbligazioni delle 
strade ferrate, che sono a sì mal partito, 
e che starebbero peggio ancora, ove l’in- 
teresse, che fruttano discendesse da L. 15 
213 50. Nelle quistioni di finanza e d’im- 
posta non bisogna mai dimenticare gl’inte- 
ressi complessi, che si agitano nella so- 
cietà moderna, e che hanno diritto di es- 
sere ascoltati, perciocchè lo Stato, che li 
trascura, precipita verso quella rovina, che 
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Non bastava al perfilo Antonio’ aver se- 
minato nel cuore di Luigi la diffidenza. Bi- 
sognava ch’egli fosse sicuro che la cugina 
era una complice dello zio, bisognava che, 
disilluso in questa sola parte che stimava 
della società aristocratica, egli ribadisse, per 
fatti, più fortemente il chiodo nella sua mente 
delle stupide utopie che le parole ficcato vi 
avevano. Bragnava con qualche azione met- 
tere una barriera insormontabile fra la casta 
di Luigi e Luigi stesn.. La mente infernale 
di Antonio, gli suggeri @ mezzo supremo, 
ma tentollo purchè la preda we si era as- 
segnata non gli fuggisse. A 


Continuazione — Vedi n. 65, 66, 6?, 73, 
75 e 77 


sperava di antivenire con gravosi balzelli. 

Se invece la..tassa sulla ricchezza mobile 
fosse assai mite, siccome la sua natura ri- 
chiede, niuna difficoltà, niun ostacolo, niun 
pericolo vi sarebbe, estendendola a tutti i 
valori mobili. Sarebbe anzi ‘atto di giusti- 
zia e di buona politica, rendendo solenne 
testimonianza del fermo proposito del Go- 
verno di colpire tutte le rendite, qualun- 
que ne sia la forma, pur di ristabilire l’e- 
quilibrio fra le spese e le entrate dello 
Stato. 

Egli è appunto nell’intendimento di non 
lasciare sfuggire al fisco alcuna sorgente 
legittima di rendita che noi, mentre soste- 
niamo doversi ridurre in limiti ristretti la 
tassa sulla ricchezza mobile, propugnam- 
mo una tassa fondata sugli indizi, la qaale 
pesi su quei redditi, che impossibile sa- 
rebbe di colpire altrimenti. — L’ onore- 
vole Scialoia non potè esser mosso da al- 
tro pensiero, proponendo di mutar la tassa 
sui Yedditi della ricchezza mobile in im- 
posta sulle entrate. Ma la sua proposta 
non raggiungerebbe lo scopo, che-si ot- 
terrebbe infallibilmente colla tassa da noi 
sostenuta. 

Rispondiamo ora ad una domanda che 
ci move il Sole. Esso ci chiede il perchè 
noi rifiutiamo l’imbottamento ed accettia- 
mo il macinato. Noi rifiutiamo l’imbotta- 
mento perchè è una tassa sulla “produ- 
zione, ed accettiamo il macinato che è una 
tassa sul consumo. Fa egli d’uopo di ag- 
giungere che l’accettiamo come una neces- 
sità ineluttabile nello stato infelice in cui 
si trovano le nostre finanze? La tassa 
dell’imbottato è un nuovo peso alla pro- 
prietà fondiaria che noi abbiamo il torto 
di opprimere, mentre sarebbe necessario 
di alleggerirne le sofferenze. Essa aggra- 
verebbe senza distinzione i vini che val- 
gono sei lire l’ettolitro e quelli che ne val- 
gono sessanta, per guisa che sarebbe del 
25 per 0/0 per gli uni, mentre per gli al- 
tri non sarebbe che di due e mezzo per 
cento. La proprietà non paga solo l’im- 


posta fondiaria; i diritti di registro, d’ipo-' 


teca pesano sulei, intanto che ha un debito 
ipotecario enorme, ed ora non può pro- 
curarsi i capitali che le‘occorrono fuorchè 
ad onerose condizioni. La tassa del maci- 
nato è più produttiva e meno molesta, nè 
crediamo possa produrre le conseguenze 
che se ne temono. 

Tali provvedimenti non basterebbero di 
certo a ristorar le finanze, ma ne sareb- 
bero un importante avviamento. Forse al- 
tre sorgenti di rendita per lo Stato si po- 
trebbero avere in una tassa fissa sull’e- 
sercizio delle professioni, arti e mestieri 
senza eccezione di sorta, ed altri piccoli 
proventi, che da noi troppo leggermente 
si trascurano. Noi non dobbiamo sperare 
di avvicinarci all’assetto delle finanze sino 


È ù 


Bisognava andare dritti allo scopo... Biso- 
gnava cercare un alleato dove doveva tro- 
vare un nemico. 

Col suo acume di birbante e per ragione 
di affinità, egli avea ben compreso quando 
Luigi gli riferi le parole che lo zio gli avea 
detto a Natale che il-marchese Alfonso avea 
qualche buona ragione di non volere che il 
contino venisse ‘al possesso del suo. Non ac- 
comodava però ad Antonio’ che avvenisse 
l'interesse dello: zio, senza proprio vantaggio. 
Intendeva benissimo che Luigi fosse rovinato, 
ma intendeva, se ciò dovesse avvenire, gua- 
dagnarvi qualche cosa e di avere nel mar- 
chese, ad ogni evento, un alleato. Gli venne 
per un momento l’idea di farsene nemico 
invece, ma capì bene che fra due birbanti il 
più forte doveva. essere il signor marchese 
di Villanova. Danque si armò di tutta Ja sua 
tracotanza e ditutta la sua più loiolesca ipo- 
crisia e si presentò al palazzo. 

Il servo non voleva lasciarlo passare da 
prima, ma egli s’insinuò tanto, pregò tanto, 
disse che aveva cosa di gran momento da 
confidare al marchese che finalmente, daî, 
picchia e mena, fu introdotto nel solito sa- 
lotto ove era questa volta il marchese solo. 

Cominciò con lui ad introdursi con una 
scusa qualunque , e seppe tessere il suo di- 
scorso per modo che si guadagno a prima 
giunta (proprio i tristi s'intendono) la' stima 
tag marchese... 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


a tanto che non ci avvezziamo a stimare, 
sì nelle entrate che nelle spese, i centesimi 
come se fossero milioni. È quello pur 
troppo che finora noa si è saputo fare, 
ed in ciò si nasconde forse una delle cause 
del dissesto..a cui è tempo di mettere si- 
curo riparo. 


È all'ordine del giorno del Senato per 
domani la discussione del progetto di legge 
per la istituzione del credito fondiario nelle 
provincie continentali del Regno. 

Questo progetto fu presentato al Senato 
dai precedenti ministri delle finanze, di gra- 
zia e giustizia, e d’agricoltura, industria e 
commercio, onorevoli Sella, Cortese e To- 
relli. 

Esso è inteso a sanzionare un decreto 
reale dell’8 ottobre 1865 approvativo della 
convenzione colla quale il Banco di Napoli, 
il Monte de’ Paschi di Siena, e la Cassa cen- 
trale di risparmio in Milano assumono l'e- 
sercizio del Credito fondiario nelle provincie 
continentali del Regno. 

L’ ufficio centrale del. Senato, composto 
dei senatori Salmour (relatore); Poggi, Fa- 
rina, Astengo e Marzucchi presentava, il 10 
marzo, la sua relazione la quale esse: do 
trorpo estesa perchè per noi la-si possa dare 
nella sua integrità, la riassumeremo breve- 
mente. 

Premettiamo che la relazione è assai se- 
Vera nelle sue asserzioni, talche pare a’ noi 
che tràdisca persino una specie di contrad- 
dizione fra le premesse così poco favorevoli 
e la conchiusione che approva lo schema di 
legge. 

Detto ciò: essa comincia dal dichiarare che 
l’indicato decreto non aveva plausibile mo- 
tivo di essere emanato un mese prima del- 
l'apertura del Parlamento, e lo biasima sic- 
come quello che precludeva al Senato la via 
d’introdurre sostanziali modificazioni. Ciò 0s- 
servato non per accusare le intenzioni degli 
onorevoli ministri, ma nello interesse delle 
istituzioni costituzionali , la relazione prose- 
gue accusando la convenzione e il decreto 
rezle di non sembrare, a prima giunta, ri- 
spondere alla denominazione del progetto, 
il quale non attua sistema alcuno d’ordi- 
namento del credito fondiario, ma invece 
accenna in definitiva ad un semplice espe- 
diente, inteso ad importare in Itslia la mo- 
dalità di credito richiesta dalla possidenza e 
dalla agricoltura, posto che la convenzione 
ed il decreto si limitano ad autorizzare tre 
istituti di natura loro alieni da spirito di 
speculazione , e di genere diverso , ad im- 
prendere le operìzioni di credito fondiario, 
quali accessorie alle loro attuali operazioni, 
ed a concedere perciò a siffatti istituti pri- 
Vilegi ed eccezioni al diritto ‘comune. 

Alla prima questione che naturalmente sorge. 
da queste premesse, se cioè tale proposta po- 
tesse approvarsi quale è, ovvero dovesse ri- 
gettarsi senza più, considerati i gravi e quasi 
uguali inconvenienti d’ ambo i partiti, la mag- 
gioranza degli uffici e l’ufficio centrale ri- 
spondono pel rigetto del progetto del mini- 
stero passato. Ma avendo il nuovo ministero 
modificato l'originaria proposta, anche l’uf- 
ficio centrale ha modificato le sue conclu- 
rioni. 


In un momento, perciò, in cui il discorso 
ce lo portava, cacciò Antonio fuori il nome 
di Luigi e disse che-era suo amico... 

— Oh! fece il marchese, como se tal cosa 
lo allettasse mediocremente. 

Allora Antonio cominciò a parlare delle 
idee di Luigi, disse ch'egli sempre fo volgeva 
ai buoni sentimenti, alla dignità... e che spe- 
rava di esserci riuscito... 

— Lo credete? domandò il marchese. 

— Oh! certo e vedrà che non passeranno 
due mesi che Luigi sarà proprio un cavaliere 
compito ed a modo... 

— Meglio così..... fece il marchese agro- 
dolce... A 

— Non c’è da fidarsi però di quel bené- 
detto ragazzo!... Non garantisco che domani 
non cangi parere. Si volta come gli piace 
meglio. Basta avere la sua confidenza. — 

— Si eb! fece il marchese che masticando 
la punta d’una penna d’oca guardava Antonio 
che dal suo canto non pareva intento ad al- 
tro che a levarsi un bruscolo del vestito. 

— E badi, continuò Antonio, la confidenza 
sua non è facile averla. So io quanto mi ci 
è voluto!.... 

— Dnnque voi siete il suo intimo? 

— Pilade e Oreste, signor marchese.Tatto 
quello che gli dico io lo fa. Gli dissi io di 
rimettersi sul buon sentiero e Io fece. Se gli 
dicessi il contrario (Dio liberi!) lo farebbe. 

— Ma voi'non sareste capace di consigliarlo 


Delisy 
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Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
° Le inserzioni costano L. # la linea. 


Un foglio arretrato centesimi 19, 


L'ufficio centrale non contende in massi- | nosciuto per sovvanire alle finanze dello 


ma che il sistema proposto sia il solo imme- 
diatamente attuabile, quando si vogliano pro- 
scrivere in modo assoluto’le società per azioni, 
ed eliminare gli altri proposti modi d’ ordi- 
namento del credito fondiario. 

Fsso lamenta però che, entrando in que- 
sto ordine di idee, il governo non l'abbia 
fatto con maggiore larghezza di vedute. 

La convenzione attua un sistema sti gene- 
ris della pluralità degli istituti, nel quale non 
non havvi concorrenza possibile fra istituti 
operanti secondo comuni concertate  condi- 
zioni, ciascunio'in determinato compartimento 
territoriale e non vi ha localizzazione del 
credito. 

Passando agli assegni nella Convenzione 
consentiti dagli istituti per le operazioni di 
credito fondiario, e per il fondo di garanzia 
essi sembrano stabiliti senza tener conto delle 
esigenze dei compartimenti territoriali nei 
quali gli ìstituti debbono operare, nè di quelle 
della istituzione stessa. 

Dice il relatore che, volendo attuare un’i- 
stituzione di Credito fondiario, ed evitare la 
maggior parte dei notati inconvenienti, anche 
senza scostarsi dal concetto che informa la 
convenzione, ‘era d’uopo stabilire un’assoc'a- 
zione di credito fondiario fra gl’istituti con 
un fondo corrispondente agli assegni da essi 
acconsentiti, la quale operasse nel loro inte- 
ressé per mezzo di un centro comune d’e- 
missione nella capitale del Regno, e per 
mezzo degl’istituti medesimi, operanti quali 
sedi nel rispettivo loro compartimento ter- 
ritoriale. 

Indipendentemente poi da quanto finora si 
è detto, ammettendo anche che il sistema 
proposto avesse tutte le condizioni volute per 
un buon ordinamento del credito fondiario, 
questo, isolatamente attuato, non potrebbe 
ora recare all'agricoltura il sollievo che il 
progetto ministeriale mette a suo scopo pre- 
cipuo, il quale non può raggiungersi in modo 
efficace, secondo il relatore dell'ufficio cen- 
trale, se non col simultaneo, ben inteso, or- 
dinamento del Credito fondiario e del Cre- 
dito agricolo; e, non potendo adesso ordi- 
narli tutti e due, si doveva cominciare dal 
secondo. 

Da queste generali considerazioni la rela- 
zione entra in molte particolari obbiezioni 
anche di sommo rilievo, ma che lo spazio 
non ci consente di riprodurre, e propone 
parziali emendamenti. 

Ricorderemo che, coll’adesione degl’inte- 
ressati, furono ammessi alla concessione del 
Credito fondiario iue nuovi istituti della me- 
desima natura dei concessionari, cioè, le Opere 
pie di S. Paolo in Torino e la Cassa di ri- 
sparmio di Bologna. 

Golie varie modificazioni da esso proposte, 
l'ufficio centrale ‘conchiude, asserendo che 
scompaiono le eccezioni al diritto comune 
ritenute inammissibili, che l’attuazione del pro- 
getto non osta più a quella d’un ordinamento 
migliore, dacchè veste il carattere di un. sem- 
plice esperimento; e che finalmente, riuscendo 
utile ed appagande un desiderio generale, 
soddisfa, sebbene incompletamente, ad un 
bisogno urgente. 


dr reti 


Ecco il testo della relazione e del progetto 
di legge presentato alla Camera dall'onorevole 
Chiaves, affinchè il Consorzio nazionale sia 
costituito in ente morale legalmente rico- 


a continuare in quella via dalla quale è u- |. 


scito ? disse il marchese che cominciava a 
capire, guardando con occhio scrutatore An- 
tonio. 3 

— No certo... 

— Eb! capisco... voi non potete avere nes- 
sun interesse a questo... 

— Già... il mio solo interesse è quello di 
fare del bene al contino, che amo come fra- 
tello. 

— In verità questo disinteresse innamora... 
E guardate che cosa sono le male lingue... 
Esse vi avevano... 

— Mi avevano definito al sig. marchese 
come un uomo che sarebbe capace di fare 
una cattiva azione per guadagnare due o tre 
mila liré... 

— Bravo!... ci avete dato... . 

— Eh! che vuole, dei nemici ne abbiamo... 
Guardi! arfico a mo era stato detto che, se 
si trovasse l’uomo; la li pagherebbe anche 
questi 3,000 franchi ! 

— L'uomo ? che uomo? 

— L’uomo che si prendesse la scesa di 
testa di far ritornare Luigi alle antiche idee |,.. 

— Vedete che calunniatori !... E che, forse 
ci ho piacere io che mio nipote sia un de- 
cero? ago 

— No; ma si dice dalle cattive lingue, dai 
calunniatori come la diceva lei, che V. S. vor- 
rebbe essere il curatore di suo nipote, anche 
dopo 21 anno... 


Stato : 


Signori! F 

Con recente voto la Camera dei deputati fece 
plauso alla generosa iniziativa venuta dalla città 
di Torino, or son poche settimane, tendente alla 
costituzione di un Consorzio nazionale che da 
obblazioni spontanee traesse efficace sussidio alla 
finanza italiana. d 

Il patriottico concetto sorto fra un popolo di- 
sposto per modo ai sacrifizii che l’unità e pro- 
sperità della nazione richiedono, sino a farsi in- 
gegnoso a rintracciare quali nuovi sperimenti 
giovino viemmeglio a preservarle ed assicurarle, 
venne immediatamente nella via dei fatti, e ne 
progrediscono i risultati ampii ed efficaci. 

Sorgono a migliaia e da tutti i punti della Pe- 
nisola le adesioni e le offerte, e tra i primi ve- 
diamo inscritti i nomi augusti del Capo dello 
Stato e dei principi della Regale famiglia, come 
è loro gloria e consuetudine antica in ogni prova 
che occorra a pro della patria comune. 7 

Ebbe tosto il Consorzio nazionale forma e_rap- 


+ presentanza degnissima in un Comitato centrale, 


di cui volle accettare la presidenza il generoso 
principe Eugenio di Savoia Carignano, ed il Go- 
verno ha creduto di non dover porre fempo in 
mezzo a far sì che fosse a questa Associazione 
attribuita la personalità civile, per quegli effetti 
che dalla legge ne derivano, senza attendere che 
pria da peculiari statuti ne venisse formato e 
regolato il modo di azione, bastando a motivo 
del pronto provvedimento lo scopo dell’associa- 
zione, l'attuale rappresentanza di essa.@ lo slan- 
cio con eui vennero le adesioni da ogni parte 
d’ Italia. 5 

Gli statuti che regoleranno la definitiva costi- 
tuzione di questo ente morale uon tarderanno 
però ad essere sottoposti all'approvazione ga» 
vernativa.: 

La ereziene del Consorzio nazionale in'corpo 
morale avrebbe potuto effettuarsi per decreto 
reale, nè il Ministero avrebbe tardato a solleci- 
tare all'uopo Ja regale prerogativa: senonchè lo 
scopo a'cui mira questa associazione, la quale 
nulla vuole acquistare; ‘possedere ed ammini- 
Strare, se non per dare tutto, allo Stato, toglie a 
quest'ultimo ogni ragione di prelevare sugli 
acquisti o proventi di essa alcuna somma a ti- 
tolo di tributo, epperò riesce opportuna la e- 
senzione di questa istituzione dalla tassa di ma- 
nomorta,”; nonchè dall’innposta } sulla ‘ricchezza 
mobile, e dalle tasse di bollo e registro per le 
quietanze dei pagamenti delle oblazioni. 

All’effetto di questa esenzione si rende neces» 
saria la prolazione di una legge, la quale potrà 
al tempo stesso, dando alle» splendido fatto atte- 
stazione di. speciale onor:unza, provvedere alla 
erezione del Consorzio naz:ionale in corpo ‘mo- 
rale legalmente riconosciuti», nè la sanzione del 
potere legislativo recherà soverchio ritardo, 
giacchè il riferente eonfida che di questa pro- 
posta di legge, che ha l’omore di sottoporvi e 
raccomandare al vostro suffragio, vorrete d'ur- 
genza assumere l'esame e . sancire l’approva- 
zione, % 


PROGETTO DI LEGGE 


Art. 4. — È approvata l'associazione col titòlo 
— Consorzio nazionale — allo ‘scopo di solle- 
vare il credito pubblico dello Stato con ammor- 
tamento successivo del debito: inscritto, rappre- 
sentata da un Comitato centrale presieduto da 
S. A. R. il principe Eugenio di Savoia Cari- 
gnano. 

Art. 2. — Gli statuti che ne regoleranno la 
definitiva costituzione saranno approvati con de- 
creto reale. 

Art. 3, — Il Consorzio nazionale sarà esente 
dalla tassa delle manimorte e dall'imposta sulla 
ricchezza mobile, nonchè dalle tasse di bollo e 
di registro per le quietanze déi versamenti delle 
oblazioni. 


A _—__ 


— Si dice questo sì dice ? E quand’anche 
fosse ?... Non sono io suo zio... non ho io la 
gestione de’ suoi beni...? 

— Che però le verranno tolti fra breve... 

— Quando? da chi?... si lasciò scappare 
il marchese. = 

— To!... da suo nipote, quando sarà uscito 
di minore età. 

— Egli è un becero, un dilapidatore... 

— Ma se si mette al buono... 

— Temo di no. Egli è troppo inveterato 
nel vizio. 

— Ma io lo consiglierò a modo. 

— Voi??... Andiamo... 

— Iol... se non c’intendiemo, disse final- 
mente Antonio, cui pareva pasasse di so- 
stenere così a lungo col marchese, la parte 
di galantuomo. 

Il marchese ebbe nn sorriso trionfatore. 
I patti: furono presto discussi, accettati ed 
anco rogati. Antonio s'impegnava di far con- 
tinuare Luigi nella via di perdizione in cui 
si era gettato, e da cui non doveva allonta- 
narsi, finchè non fosse perduto pienamente. 
Il marchese s’impegnava proteggere l’opera 
con ogni mezzo. Di più avrebbe sborsato ad 
Antonio lire tre mila in effettivo contante. 

Il patto poi fu suggellato con queste pa- 
role di Antonio. 

— E soprattutto badi a sua figlia. 

— Come sarebbe a dire? la 

— Sarebbe a dire che ne è innamorato e 


"— 


rari 


bate che lo verzanno a sostenere. In prima 
dicevasi che tale legione fosse ordinata per 
presidio della provineia di Viterbo; ora è 
chiaro che sarà spedita a Viterbo per fino 
a-che i francesi rimangono «a Roma; essi 
partiti, la legione fulminante di Antibo guar- 
nirà Castel S. Angelo. 1 È 

Il comitato romano in un foglio a suppli- 


grado di sapere tutto il bene che ha fatto e 
che fa continuamente questo modesto fanzio- 
nario pubblico ! Quindi ogni qualvolta gli si 
rende giustizia è una notizia molto gradita 
per chi non si lascia dominare dall” invidia 0 
dalla passione. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Naro, 17 marzo. — Teri la Società per 
Pincoraggiamento alle corse di cavalli ‘in Na- 
. poli e di cui è presidente onorario S. A. R 
il principe Umberto , ha pubblicato il suò 
programma della prima giornata in cui esse 
avranno luogo, vale a dire martedi 20 del 
corrente. L'essere ancora il principo a Na- 
poli, farà sì che in questo anno tale spetta- 
colo assumerà proporzioni molto maggiori 
di quelle dello scorso 65 e che lo sport ed 
il turf regneranno in modo più brillante e 
«più fashionable. In quel giorno tre saranno 
le corse i cui premii sono i seguenti: pei 
cavalli ‘0 cavalle nati ‘ed ‘allevati nelle .pro- 
vincie meridionali dell'età di anni tre enon 
oltre, la somma di L. 1,400, ed al secondo 
arrivato L. 200. Il prezzo di entrata (play- 
“or-pay) è di lire 40, è tutto a benofizio ‘del 
vinicitore, Gli iscritti a questa corsa sono 4. 
Alla seconda il premio della Società è pure 
di L. 4400 e di L. 200 pel secondo arri- 
vato. Essa è pei cavalli e cavalle, come nella 
prima, ma di anni quattro e non oltre. L’en- 
trata è ‘di lire 50; correre o (pagare, 0 tutte 
4 benefizio del vincitore; meno quella del 
secondo cavallo ‘che sarà ritirata. La lon- 
ghezza di questa corsa è di meiri 2,000, 
mentre quella di cui sopra non era che di 
4,600. I cavalli inscritti sono 5. 

Finalmente questa giornata di corsa verrà 
terminata col gran premio dell’ Associazione 
ippica ‘italiana pel 1866, :da disputarsi sul 
terreno della Società di Napoli. Questo pre- 
mio è, ‘come sapete, composto -di allrettanio 
quote di lire 2,500 cadauna, quante sono le 
Società facienti parte dell’Associazione. I ca- 
valli o cavalle devono essere di puro sangue 
nati nel 63. n 
i Lentratura è di lize 400, le quali sino 
alla concorrenza di lire 3 mila al cavallo ar- 
rivato-al.secondo , le altre in aggiunta del 
spremio; ma:qui non è il caso, perchè i .ca- 
valli ‘iscritti non sono cha .tre, due della So- 
‘cietà anonima di Palermo per de corse, ed 

‘ina giumienta baia del ‘marchese ‘Costabili. 
Insomma tutto promette per una brillante 
campagna di corsa. A Napoli questo diverti- 
mento .è. molto ricercato e ad esso non pren- 
dono solo parta i signori. della haute e della 
fashion, ma anche la borghesia che non a- 
spira ad altro ‘che di possedere un cavallo 

‘qualunque per «fare .hella mio.tra della sua 
persona a Chiaia ‘0 lungo-lo ‘stradale di ‘Por- 
tici. L’operaio si ‘lascia pure benespesso tra- 
scinare fino al campo di Marte, |e forse è 
quello che vi si diverto con ‘maggiore entu- 
siasmo.. Credo. che .in poche città d’Italia tro- 
vate,.la, smania ; pel «cavallo, come .a Napoli ; 
talchè \ i nostri » maggiori l'channo ‘perfino 
‘scelto: per stemma della città! Dalle lettere e 
dai ‘dispacci che arrivano da cotesta provvi- 
soria, m’accorgo che voi siete stati molto 
spaventati per .lo stato ‘della nostra salute. 
Tranquillizzatevi: nè ,a Napoli, nè in tutta.la 
provincia esiste ;l «più piccolo sintomo di 
‘malattia non ordinaria. L’avvenire è in man 
di Dio, ‘ma a tutt'oggi nulla abbiamo a te- 
mere, quindi io credo che miglior consiglio 
sia di non pensarci tropvo e di aspetiare a 
preoccuparsi di una cosa così incerta, quando 
veramente se .na dimostri il bisogno. 

Il duca Proto ha dato istanza contro ilprin- 
cipe di Moliterno. 

L’ opinione pubblica. avanti a questo suo 
modo di condursi gli ha decisamente voltate 
ila spalle, mentre forse non tutti sarsbbero 


are i 


Ciueti, 18 marzo, — Il giorno 1% del cor- 
rente fa solennizzsto dal municipio l’ono- 
mastico del re. Vittorio Emanuele ed il ge- 
netliaco del principe Umberto. Lo spirito di 
questa popolazione si manifestò, com'era da 
aspettarsi, anche in questa occasione, secon- 
dando egregiamente l'impulso dato dall’am- 
ministrazione municipale. Dopo il Te Deum, 
solennemente cantato nella chiesa di S. Fran- 
cesco, vi fu parata è rivista della numerosa 
guardia nazicnale. La ciltà, che il giorno era 
tutta ornata di bandiere la sera, malgrado 
del vento, apparve tutta vagamente illu- 
minata. 

Il Conrorzio nazionale è stato accolto con 
entusiasmo da questa citià, la quale non è 
stata mai ultizza rispetto alle altre per pa- 
triottismo e per sacrifici. Oltré le offerte 
delle particolari amministrezioni e dei pri- 
wati cittadini, il Consiglio municipale ha de- 
liberato concorrere per. la somma di dire 
diecimila, e l’altra sera questo Consiglio pro- 
vinciale prese una deliberazione con la quale 
dichiarava concorrere -al Consorzio per lire 
centomila. Intanto con dispiacere, comunque 
corrispondenze sieno state inviate ad altri 
giornali, ninno finora ha parlato. di Chieti, ed 
anzi uno che faceva Ja rassegna di quelle 
città ‘capitali «di :provincia che avevano un 
giornale, tacevano dicessa che da due anni 
ha ‘una gazzetta. 

Dei briganti abbiamo piuttosto cattivo nuove. 
Sembra che dopo 1° abrogazione della legga 
Pica essi sieno cresciuti, ed i manutengoli, 
e questo si vede giornalmente, si mostrano 
ora piuttosto baldanzosi. ‘A ‘Gasoli nei giorni 
passati ci è stato un ricatto di duemila pia- 
stre in persona di certi Travaglini, padre e 
figlio, 6 ieri vicino Cupello (Vasto) ci è stato 
uno scontro ‘con la truppa del quale s’igno- 
rano tuttavia i particolari, ma pare con poco 
buon esito. Bisogna però confessare che la 
guarnigione si conduce egregiamen'e bene. 


dei fomani, ringrazia ed onora il senatore 


i romani. Prende da ciò occasione di met- 
tere in mostra. tutti gli svarioni del cardi- 
nale ‘francese, che resta confutato esattamente 
punto .per punto. Voi conoscete già questo 


un memorandum disteso con 
e con calma. 

L'erario pontificio in questa settimana ha 
patito uma grossa perdita nel giuoco del 
lotto. Ha pagato più di settantamila scudi 
senza dire che ‘avrebbe perduto più di al- 


condotto ‘in guisa più immorale del giuoco 
stesso. Ma non vi voglio parlare di questa 
noia. 

I commessi di polizia e i bass’ufficiali dei 
gandarmi che debbono portare tutto il carico 
dei comandi odiosi dei ‘capi, 
fede nè sui miracoli delle potenze del para- 
diso; nè sullo sacre alleanze della ‘terrene. 


e spacciato, vorrebbero essere più cauti nel 
pigliarsi certe scese di testa contro i liberali. 
I loro capi accortisi delle perdute speranza 
li rinfrancano spacciando .che il :Papa conci- 
terà addosso all'Italia, nientemeno che una 


‘credono, alcuni no, perchè pel meraviglioso 
corrono certi tempi che nor sono tanto pro- 
pizii. 


————___mmt@ 


Il Morning Post del 16, parlando della 
questione dei ducati dello Schleswig-Hol- 
steio, fa .il seguente cenno alla questione 
dei Principati danubiani rispetto al loro 
scambio con la Venezia e i Ducati: 


C'è un proverbio antico e saggio, che presto 
o tardi la pena meritata cade sul colpevole. 
Un esempio nuovo ed evidente di ciò si può 
trovare nella situazione presente dell'Austria 
e della Prussia rispetto ‘allo ‘Schleswig-Hol- 
stein. Invano essa si sforzano di por fine alle 
loro vergognose contese, come diceva un no- 
stro corrispondente da:Parigi, uno o due giorni 
fi, ‘dividendosene le spoglie pacificamente; 


i Sii 
Roma, 17 marzo. — Si conferma ogni 
giorno la voce che gira attorno, della con- 
vocazione di tutti i vescovi dell'universo per 
la fine di giugno. E si dice che il Papafarà 
loro il quesito: se il dominio temporale si 
debba rinunziare affatto, o protestare; se ne 
verrà spossessata la S. Sede. Pare che questa 
faccenda di poco momento, che farà suo 
corso qualunque sia per essere il parere 
dell’episcopato, non si meriti tanto incomodo 
di lunghissimi ‘viaggi per parte della prela- 
tura. Ma il Papa vuole essere scarico di co- 
scienza; @ più di esso il cardinale Antonelli. 
AI contrario la fazione ultramontana, che 
ha pure suo appoggio nella compagnia di 
Gesù, vorrebbe fare un po'di fracasso, e 
sembra non si trovi modo di farlo, se non 
pigliando ‘il Papa come un fardello menan- 
dolo non so in qual parte di mondo. Su 
questo punto il cardinale segretario di Stato 
la pensa diversamente, e crede che, fatti tutti 
i conti, torna meglio rimanere che andare. 
L’armamento dei soldati procede lenta- 
mente, poichè la maggior parte dei bisogni 
racimolati in ogni angolo della terra, è in- 


altro modo di spartizione; da. difficoltà è 
sempre la stessa in qualunque progetto di 
soluzione, ed esse non se ne possono sbri- 
gare. Intanto vanno attorno le voci più di- 
verse e contrarie, che servono a mostrare i 
dubbi e gl’imbarazzi che circondano Ja que- 
stione. Una voce accenna, che tutta l'Europa 


appropriasse i Principati del Danubio, natu- 
ralmente senza consultare Ja wolontà degli 
abitanti, cedendo nel tempo medesimo Ve- 
nezia (su cui i veneziani non credono ‘aver 
essa alcun diritto, e che pertanto non è lei 
che deve darla) all'Italia, e i Ducati dell'Elba, 


con molta coerenza approvare un modo di 


acq ) 
su coi sì stabili assolutamente Ja sua unità e 


il suo risorgimento. ; : 
Di presente l’Austra si ‘trova involta in 


nmatriplice difficoltà. Nella sua politica interna 
ossa ha la difficoltà dell’ Ungheria dall'una 
parto e quella delle Venezia dall'altra; © 
mento dell'ultimo numero del periodico Roma | queste sarebbero ancora lievi rispotto a quel- 
Valtra 
francese Bonjsan per le nobili parole che | Prussia, anzi con l'Europa, poi lo Schlewig- 
diresse al cardinal Bonnschose. che. vilipese | Holstein. L’Ungheria ne comprende egregia- 
mente gli imbarazzi © naturalmente non è 
disposta a lasciarsene ‘sfuggire l'occasione. 


documento, e convarrete meco ‘essere come |-s’ebbe in Ungheria il rescritto imperiale, 
buon ‘giudizio | per mostrare che ‘gli ‘ungheresi faranno 
Una ‘resistenza passiva ‘ma ‘trionfante, © 
che la posizione dell’imperatore d'Austria 
diverrà meno ‘sicuro ‘e gradevole. Il Post 
esamina pure gli ultimi fatti dei ducati 
trettanto se non si fosse ricusato di pagare | dell'Elba, cioè la petizione di una parte de- 
le grosse vincite. Il giuoco del lotto qui è |.gli abitanti dei ducati in favore della ‘an- 
nessione «alla Prussia «© il decreto del-ge- 
nerale Mauteuffel, -come-prova che.i du- 
catî sono «di fatto sannessi alla Prussia. 
Tuttavia i ducati non sono annessi for- 
non hanno più |.malmente, esi vede chela Prussla teme 
quivi 1 aversione popolare. Così, mal. 
: pio grado le apparenze esterne, de difficoltà 
Credendo che il dominio temporale :è bello | Gella Prussia non sono meno .gravi di 
quelle dell'Austria. Le ultim> notizie accen- 
nano che .la Prussia e l’Austria vogliano 
rimettero la questione all’ arbitrio della 
Dieta; il che vuol dire, che l’Austria e la 
crociata ; sicchè tutti i cattolici del monto | Prussia vogliono sciogliere esse stesse la | aumento di 3,500,000 dollari su quello del» 
verranno contro i loro. confratelli d'Italia, e | questione sotto l'apparenza di certe for- 

li ‘scffocheranno. Queste fandonie alcuni le | nalità tecniche. La sola conclusione, dice 
il Post, che se ne può trarre, si è, che| 
ci vuol ancora del tempo prima che la 
difficoltà sia sciolta. 


provata la nuova teoria dei borsaglieri. 


prendiamo,che il cholera è scoppiato nel di- 
partimento della Mayenne, e che Imietè 
già alcune vittime ad Ambrières ed ‘a Ois- 
seau. 


invano pretendono uscirne, senza pure una | gy C ia imià 
RARE i ‘alvados del 46, sebbone non. sia più ter- 
probabilità di poter ciò fara, cercando ua | ribile come per lo passato, LE] mie: 
tere vittime sulla sponda destra dell'Orne. 


villaggio di ‘Val«di-Laize, sette furono col- 
pite d:l morbo ‘e cinque morirono in ipo- 
che. ore. 


UA 
potrebbs essere accontentata, se l’Austria si’ n 


rivati ieri da Malta annunziano che le provenienze 
da Alessandria subiranno in quell'isola una qua- 
rantena di trenta,giorni, 


soul, reca le seguenti notizie: 


N 


La Patrie del 17 snnunzia che il governo 
francase ha autorizzato il vicerè d’Egitto ad 
emettere in Francia un imprestito di 42 
milioni. hd 

Si scrivo da Londra alla Debatte che il 

gabinetto ingless mandò a Berlino un dispac- 
cio che chiama con termini energici il go- 
verno. prussiano a considerare seriamente la 
“terribile risponschilità in cui incorrerebbe 
quando continuasse co’ suoi atti arbitrarii a 
provocare una guerra in Europa, 
; I giornali viennesi fanno una cattiva acco- 
Il Post espone quindi l'accoglienza che | glienza al secondo indirizzo della Dista un- 
gherese, e l'Ost-Deutche-Post, dico che in so- 
stanza questo indirizzo non fa che dimandare 
più risolutamente quello che nell’altro si chie- 
dova più sommessamente, e che il Ra ha già 
dichiarato di non poter accordare; per cui 
esso dice che, fra il governo e Ja Dieta un- 
gheresa vi è sempre labisso spalancato. 

Si giunge da taluno a parlare ‘d’uno scio- 
glimento della Dieta, ma i giornali uogheresi 
osservano .con molta opportunità che-sarebbe 
questo un passo falso, ‘perchè nessuno im - 
pedirebbo ‘a Desk, Eotwos @ compagni ‘di 
essere rigletti e di dominare quindi nella 
‘nuova, ‘come dominano nella Dieta ‘attuale. 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia pubblica 
il-seguente ‘dispaccio «telegrafico: 

« Vienna, 17 marzo. 

«Fu proclamato lo, stato d’assedio in quat- 
tro distretti rivoltosi dalla Boomia, eccettuata 
la città di Praga. > 

Il debito pubblico «degli Stati Umiti,, (dal 
prospetto pubblicato il 4° marzo risulta -0s- 
sere di 2,820,000,000 di doltari, il che dà un 


nisto diametralmente opposto al principio 


difficoltà esterna che essa ha con la 


4° aprile. 
ih. ace 

(Corrispondeanza particolare dell'Opinione) 

Parisi, 16 marzo. — lo-non mi soffar- 
merò su tutti gli accidenti che hanno fatta 
notevole la discussione di isri al Corpo le- 
gislativo. Anche l'ignoranza ebbs il'suo -apo- 
- logista ‘nel ‘signor Stievenard lil:quale iperò 
sitirò addosso waa «replica ‘molto vigorosa 
dal signor Giulio Simon. La vera-batiaglia 
però, voi lo sapete, s’impegnò sull’articolo 


Si legge in data del 20 nell'Italia Militare: 
Con'R. decreto del 18 marzo è stala ap- 


Aotenoro ‘di ‘un R: decreto A ‘marzo il 


tribunale supremo (di iguerra-satà trasferto'a | ‘the riguardava le libertà interne. Aperse.ìl 
Firenza a datare dal 4° .prossimo maggio. Î n 


fuoco Giulio ‘Favre «che ‘è, come sarebbe ‘a 
diré,: il Giove tonente della sinistra, @ lo a- 
perse con una batteria di canne rigate oper 
meglio dire di parole:studiate che fecero una 
strage immensa nel campo avversario. I suoi 
ammiratori dicono, come lo dicono ogni volla 
che parla, che non-patlò mai ‘così bene come 
questa. Cosa che può «essere vera sino ‘ad 
un certo punto perchè l’abilità oratoria del 
signor Giulio Favre è incontestabile, ed in 
questa occasione trattandosi di elavarsi nelle 
alte sfere del pensiero @ delle teorie vi potò 
spaziare come un’aquila nella più elevata 
atmosfera. 

E si avrebbe avuto ragione di perdonargli 
anche un.poco di stanchezza, perchè quasto 
oratore da qualche tempo è sempra sulla 
breccia, prènde parte a tutte le discussioni, 
si frammischia a tutte le scaramuccie. Ma 
pure nessuno si accorse che fosse ‘affaticato; 
egli iattinso nuove forza alla grandezza della 
discussione; .@ vi assicuro. cha preso il suo 
discorso dal solo aspetto dell’arte oratoria, 
non .se ne troverà altro da contrapporgli 
così vigoroso, così mordente, così originale. 

Hl marchese di Lavalette ministro dell’in- 


NOTIZIE SANITARIE 
Dall’ Indépendant de V Ovest di Laval, ap- 


L’epidemia cholerica, «scriva il Moniteur 


Dalle diciotio persone che ‘abitavano il 


Il Messager du Midi ha da Marsiglia in data 


Il .cholera è ricomparso in Egitto. Dispacci ar- 


Una lettera che il Levant-Herald ha:da Mos- 


mi Sf ae LN 


Ga 


9a 


ib de ae di den 


de ni è 


i. a fd di ded 


capace a portar arme. Quasi trecento di co- 
storo stanno all'ospedale di S. Gallo, ove si 


«stati pel suo avversario. ‘Il marchese \Carac- 


ciolo di Bella è quindi di ‘passaggio per re- che non le appartengono del tutto; alla Prus- terno; incaricato della difesa della posizione 


I «Il cholera continua a fare strage a Ravandoz, 
sia. Quanto a questo progetto per appagare | capitale del Sud Kurdistan, e che trovasi «fra | giunse mella Camera quando il discorso di 


carsi al suo ‘posto. È ‘stato ‘molto ben sentito | cura scabbia e simili incomoducci -Tr si i ‘ 
‘dal pubblico che ‘il ‘Ministro della guerra | tanti ia quello di S. Spirito in Giai l'Europa, basti il notare, per ora, che diffi- | Mossoul e la frontiera persiana. Si teme che il | Giulio Favre sera già incominciato, Un si- 
‘a indiri pEPE Anti tro a S sia per | cilmente si potrebbe trovarne uno più inge- | Morbo si estenda fino Sulle sponde del Tigri, i à * "pi 
‘abbia indirizzata al commendatore Bima una malattie’ d’ogni fatta. I sani.e ben fatti hanno | gnoso psr incomod. O PILIRBO” | he penetri di muovo in Siria er la via d Îla leggio assoluto, continuato, dimosteà l'umpor- 
ia end di encomio e di ringraziamento per | ingrossato il battaglione degli zuavi. ia odare .e rendere ognuno | srosopotamia; perciò il erica Rgupe. dui ARPA EAIO TAI DIASFa Slo paco CREO 
el Corre i Ao iii GTI 33 on quella legione che sta in An- | La Russia nell'oriente 6 la Francia nell’oc- afinche, Il governo cilorpano egenlla fi porti dai Ea ì i ; 
Aveva, non va. lo dissimulo, qui Gi and ‘notizio privata "ti FA # cagna Alipiatilo cidente avrebbero naturalmente e necessa- dimora O na ne Ai b 23) pei è users vel na si 
impressione, .il fot essere egli sfato com- | giorni "oliegido set ser Dana Le Tiamente, molto da ridire rispetto ad-un tale “La Patrio del 47 corr. scrive: rettamente como: già divo alto D si6, Toiers 
preso fra i ‘premiati pel cholera. Ora la cosa | esercizi, il popolo la preso a sassate di tà aggiustamento. Così pure la T'urchia, così gli | Ci annunciano che il bey di Tunisi assoggettò | alle teorio del sig.. Persigny. Esso pride 1 
è spiegata ad onore del Bima, perchè da poco | sassaiuola durò più d'un’ ora. Veramente fu abitanti dei Principati @ quelli dei Ducati. I | a quarantena le provenienze di Alessandria d'E- | di stabilire che la libertà 0 l'autorità per: E 
“era stato dal Re creato commendatore del- | quella una bella dimostrazione di onore pel Pag alia. si n mar Sine Stella Pepica goa Tacipcicigi la dote Rel ir 4 prio pur 
PARE 3a na SETT PLITO? di e ia, naturalmente - | i porti della Reggenza. i », d 
l'ordine mauriziano. Nessuno più di noi è in | dominio temporale del Papa, e per le bar- | bero contenti ; ma iltatia stessa cried pri ca potro rp en ‘alto. In questa parte ‘ 
mme cute oi hei tifini uo disc i si di 
ù ii 1 - * liscorso egli ssi dibatteva I 
allora non rispondo di nulla... Bice nulla fosse di i iroli " 
— Ontci penserò ben io. Mi pareva ve- | classe Pegli La Ria) nella | dirgli queste parole che rintronarono melj’a- | tutti i piccoli incidenti trascorsi.dal momento | a Luigì ad uscire di mi ] 
nisse un po”spesso,ina credeyo fosse per Ja | zat2, che'îl suo amore per lui E Rino di: Luigi: à in cui l'aveva conosciuta e beneficata, e non È nta dg i lpi at GA sani È 
eredità. Ci penserò bene. inento non era aliro-che un calcolo fatto di | oti a Senti alla .fine.... bisognerebbe che tu | gli parevano improbabili le parole.deli'amico. —_ Ebbene | io le serio ta Se t 
‘© — El io intanto farò in modo che Luigi | accordo collo zio, che essa lo burlaya finzl- gli dessi uua Della lezione a questi signori, |... Questi non lasciò sfuggire il.bel momento | mesi Lui iper w A 17) cn - 
si volga 20 ub'altra.. mento. Penaiva il provai 009 *. pa? tu, facessi loro vedere che anchesenza | e incalzò con tanto fervore l'argomento, ilo- | ne ai mol san i prc don prin i 
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nel campo astratto e filosofico e non sarebbe 
stato certantente mai interrotto, apostrofato 

o chiamato all'ordine finchè si fosse tenuto 
lì. Ma discendendo sn questo basso mondo 
esso s’incontrò naturatmente nei fatti per lui 
indimenticabili del colpo di Stato e della Co- 
stituzione del 1852 e qui cominciarono i fuo- 
chi incrociati. Questo è un processo, disse 
uno, — Vi sono cose che tutti dobbiamo ri- 
spettare, gridò un altro. — Voi dunque avete 
interesso a nasconderle, replicò l'oratore; ma 
dove andò fuori di riga, e venne perciò ri- 
chiamato all’ordine, fu quando disse che i 
principi del 1789 erano scritti nella Costitu- 
zione, ma se ne facava una parodia. 

Capirete benissimo che l'oratore non ha 
dimenticato nulla di quanto poteva convenire 
al suo soggetto: vi trasse dentro persino la 
proibizione inflitta alla commedia Malheur 
au» vaincus perchè. avea una allusione poli- 
tica mentre si lascia forse troppa libertà agli 
insulti contro la morale ed il pudore, Voi, 
disse, impedite che si facciano lavorare ira- 
Bazzi troppo a lungo, ma permettete che rap- 
presentino sulla scena il tipo della degrada- 
zione e del cinismo. Questa allusione si ri- 
feriva ‘al troppo famoso piccolo Fanfun della 
Famiglia Benoiton di Sardov. Ed in questo 
tutti hanno giudicata eccessiva la severità 
dell’oratore; sebbene sia a desiderarsi che 
gli scrittori per il teatro mettano maggior 
freno alla licenza del linguaggio e delle im- 
magini colla quale si studiano di cattivarsi 
un successo da un pubblico un po’ logoro a 
fronte di più nobili sensazioni. 

Come pezzo oratorio, adunque, il discorso 
del sigaor G. Favre ebbe un gran successo, 
come fatto politico forse ha prodotto un ef- 
fetto contrario a quello cui mirava. Questo 
rimbombo d'artiglieria spaventerà forse qual- 
cuno dei soscrittori del famoso emendamento 
della maggioranza che non vorrà assumere 
la solidarietà con un oratore che si esprime 
con tanta energia. Epperciò si comincia già 
a dire che qualcuno di quei soscrittori co- 
minci a pensare alla ritirata. Questo porò 
era in parte preveduto dalla sinistra, perchè, 
coma voi sapete, essa non volle confondere 
il suo coll’emendamento dei quarantasei. 

Il governo inclina sempre, a quanto si as- 
cura, verso la conciliazione. Teri ‘alle Tuille- 
ries le LL. MM. furono particolarmente ama- 
bili per i deputati del terzo partito. 

Mi si dice che la risposta degli Stati Uniti 
al dispaccio del signor Drouyn de Lhuys del 
19 gennaio è arrivata il 27 febbraio. Essa è 
molto ferma quanto al fondo delle idee, ma 
conciliantissima nella forma. La si comuni- 
cherà certamente al Corpo legislativo in oc- 
casione che ritornerà in campo la questione 
del Messico; quando, cioè, si tratterà del bi- 
lancio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 correnta con- 
liene : 

1. La legge in data del 4 marzo che ap- 
prova la vendita del podere annesso alla 
chiesa di Santa Maria in Fornò al sig. Giovanni 
Foschini. 

2. Nomine e promozioni nell’ordine mau- 
riziano. 

3° Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE" 


Questa mattina (19) alle ore 10 4j2 si 
tenne nel teatro Pagliano l’annunziato mee- 
ting per dare una testimonianza di simpatia 
ai messinesi che elessero deputato Giuseppe 
Mazzini. Grande era il numero delle persone 
accorse e l’ordine pubblico non fu turbato. 
Parlarono il Dolfi presidente, un giovinestu- 
dente, un palermitano il signor Saieva, Al- 
berto Mario e l'on. Bertani. Il signor Mario 
che pareva volesse andar tropp’oltre, inter- 
ruppe il proprio discorso per consiglio del 
presidente e venne addirittura alla conclu- 
sione. 

Non riassumeremo i discorsi fatti, i quali 
si può dire che tutti svolsero un solo tema; 
i meriti di Giuseppe Mazzini presso la patria, 
e la necessità di estendere i diritti del po- 
polo. Ja complesso fa una riunione innorua, 
@ più innocua ancora è la deliberazione presa 
la quale consta di due parti: la prima, cioè, 
di dare un voto di simpatia ai messinesi, la 
seconda di incaricare una commissione di 
studiare e preparare l'ordinamento del popolo. 
Questa Commissione venne composta dei si- 
gnorì G. B. Cuneo, Alberto Mario e Dolfi. 
Alle 12 6 4,4 tutto era terminato. Soltanto 
alcune centinaia di persone riconosciuto, u- 
scendo dal teatro, Ricciotti Garibaldi, che si 
trova a Firenza, gli fecero un’ovazione e vol- 


lero vederlo alla finestra di una casa in piazza |- 


Santa Groce. Ricciotti Garibaldi pregò i di- 
mostranti d’andare a casa, e questi pacifica- 
mente si sciolsero. 


‘Sabato scorso, scrive l’Italia militare del 20 
corrente, presentavasi all’udienza reale un 
ex-s0ldato del 29 reggimento fanteria , na- 
tivo del lucchese, di nome Tocchini, muti. 

. lato di un braccio. S. M. mon ha voluto per- 
dere questa occasione di dimostrare una 
Volla dì più quanto Vaniîio suo paterno sì 
interessi per gli infelici, specialmente se que- 
sti hanno appartenuto a quella gran famiglia 
di cui egli è il primo soldato. Epperò non 


tamente le opportune. disposizioni perchè 
alla prossima apertura dello stabilimento bal- 
neario di Viareggio venisse il medesimo ivi 
accolto © curato a spese della Maestà Sua. 

L'altra mattina, alla presenza di tutti i capi 
di guarnigione, venne degradato in Firenze 
un sotto-tenente di fanteria condannato per 
sottrazione di non piccola somma dalla cassa 
del reggimento. Dopo la degradazione venne 
tradotto al penitenziario delle Murate. 

Nel nostro numero di ieri, annunziammo 
come una nuova Società di omnibus che ha 
la sua stazione principale in piazza del Duo- 
mo, incominciasse a percorrere le vie di Fi- 
renze. 

Lo s'radalo assegnato a questo nuovo ser- 
vizio di omnibus è il seguente: 

Per porta San Gallo. — Piazza del Duomo, 
via Ricasoli, piazza, San Marco, via Cavour e 
mura Urbane. 

Per porta al Prato. — Piazza del Duomo, 
borgo «san Lorenzo, via del Giglio, piazza 
santa Maria Novella, piazza Ottaviani, via Pa- 
lazzuolo, sul Prato. 

Per porta San Frediano. — Borgo san Lo- 
Tenzo, via del Giglio, piazza Santa Maria No- 
vella, via de’Fossi, ponte alla Carraia, Lung'Arno 
Soderini, mura di Santa Rosa. 

Per porta Romana. — Stradale che sopra 
e dal Ponte alla Carraia in via dei Serragli. 

Per porta San Miniato. — Via dell’ Orivo- 
lo, canto alle Rondini, via del Fosso, piazza 
santa Croce, ponte alla Grazie, via dei Renai, 
piazzetta san Niccolò, piazzetta san Miniato. 

Per porta alla Croce. — Via dell’ Orivolo, 
via Fiesolana, via di Mezzo e borgo la Croce. 

Per porta a Pinti. — Via de’ Servi, via San 
Sebastiano, via del Msndorlo e borgo Pinti. 

L’ altro giorno, un macellaio affidò ad un 
uomo di fatica 10 agnelli affinchè li portasse 
alla sua macelleria, ma quell’ onest' uomo ‘che 
forse non ha idee ben chiare @ preciso sulla 
proprietà, stimò più opportuno e conveniente 
di venderli a vilissimo prezzo e d’intascare 
i danari. 

Parò, non appena il macellaio seppe il\co- 
stui tiro, ne dava parte alla Questura, che 
immediatamente faceva arrestare l’industrioso» 
e poco delicate uomo di fatica. 

TEATRO NUOVO 

Questa sera (martedì) avrà luogo l’acca- 
demia di poesia estemporanea data dall’avv. 
Bindocci. Vi prenderanno parte la Banda del 
4° reggimento granatieri e il violinista Pa- 
pini. Il Bindocci ci promette una bella se- 
rata letteraria e musicale, e noi, che lo co- 
nosciamo da gran tempo sappiamo che man- 


I terrà la promessa. 


R. TEATRO PAGLIANO 

Domani sera, mercoledì, 21, Beneficiata 
della sìgnora Erminia Frezzolini, si rappre- 
senta l’opera La Sonnambula e il ballo Un’ Av- 
ventura di Carnevale colla signora Vittorina 
Legrsin. 

«Domenica, 18 corr., il termometro centi- 
grado del R. Osservatorio segnava la tempera- 
tura massima di | 16,8 ela minima di -|- 6,3. 

Nella notte del 19 la temperatura minima 
fa di | 6,3. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 18 marzo corrente: 

Tesi Ferdinando, d’anni 55, lavorante di trec- 
cia — Monanni Giovanni, id, 69, facchino di far- 
macia — Manzuoli Giuseppe, id. 10, colono — 
Sturtesi Faustina nei Favelli, id..33, cucitrice — 
Masini Luisa, ved. Fattori, id. 75, attend. a casa. 

Più 5 bambini chenon avevano ancora 6 anni. 

Gli atti di nascita denunziati all'ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 15, 
vale a dire 8 maschi, 6 femmine, ed uu nato- 
morto. 


CONSORZIO NAZIONALE 


Il Comitato di Ravenna ha pubblicato un 
proclama nel quale invita iravennati a con- 
tribuire alle sottoscrizioni e ripro'uce le 
principali norme  psescritte dal Comitato 
centrale di Torino. 7 

— Il municipio di Spoleto offre lire 8,000. 
La Ditta Tedeschi e Comp. lire 15,000. Il 
Consiglio provinciale di Reggio una rendita 
di lire 5,000. 

— Fra i Comitati che hanno raccolto buon 
numero di sottoscrizioni conviene citare quello 
di Trani. Il Consiglio municipale di Trani 
votò lire 10,000. Il municipio di Termoli ha 
offerto lire-5,000. Il personale della sotto- 
prefettura di Altambra lire 866 @ cent. 83. 
Il municipio di Lercara lire 2,000. 

— La sottoscrizione aperta presso i pro- 
fessori dell’ Università di Napoli ha prodotto 
la somma di oltre lire 22,009. 

— Il comune di Otranto offre lire 1000. 
Comuns {di Calimera lire 600. Comune di 
Leverano 300; id. di Monteroni di Lecce lire 
1500; id. di Massafra L. 1000. Gli impie- 
gatidel Demanio e tasse di Lecca offrono lire 
7215 25. 

— lt musicipio di Salice Salentino offre 
lire 500. Nella lista del Comitato di Casale 
troviamo le seguenti offerte: Ezechia Pavia 
lire 2000. Fratelli Sosso lire 1000, Cav. E- 
milio Vitta lire 10,000, Vignolo avv. Paolo 


solo degnavasi di gratificare il Tocchini di 
un sussidio di 200 lire, ma dava immodia- 


lire. 1000, Corte Ramusino avv. Casimiro 
liro 1000. È 

— Il cav. Artom, consigliere di legazione 
a Parigi offre lire 1000. — Il conte G. B. 
Giustinian lire 5000, capitale nominale. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Movimenti militari. — L’ Itaha Mi- 
litare del 20 scrive: 

L'8°regg. granatieri fu trasferto a Gaeta, 

Il 590 regg. fanteria fu trasferto a Napoli. 

Il 40 batt, del 740 fant. fa trasferto a Mes- 
sina. 

Il 1° batt, del 720 fanteria fu trasferto a 
Messina. 

Nevicata. — Nella Alpi di Torino del 
18 leggiamo: 

La gran novità del giorno è la neve. ca- 
duta in discreta copia sui vicini colli du- 
rante la notte. Da novembre a marzo si 
ebbe, quasi costantemente, tempo bello e 
temperatura mite; ora l’inveriio ‘ha voluto 
far capolino proprio all’ equinozio di prima- 
vera! 

Azioni commendewvoli. — Scrivono 
da Argentera il 14 alla Sentinella delle Alpi 
di Cuneo del 18: 

Oggi verso le.ore 4 pomeridiane ritornando 
dalla Francia per questo colle della Madda- 
lena due individui di Barsezio rinvenivano 
vicin) ‘al Jago due donne con 6 fanciulli in- 
feriori ai 7 anni d’età, che il freddo stava 
per rendere cadaveri, qualora essi non fos- 
sero sopraggiunti. Non potendo sull’ istante 
strappar tutti dalla morte sica ricarono 
sulle spallo i due più giovani, come quelli 
che erano esposti a maggior pericolo e li 
portarono a ricovero in questo paese; dan- 
done immediato avviso, perchè si accorresse 
a salvare gli altri, questi bravi montanari di 
Argentera, spinti da quell’ animo di umanità 
e di filantropia, che tanto li distingue e di 
cui già diedero indubbie prove sia nel paese 
che sui campi di battaglia, immediatamente 
accorsero salvando gli altri. 

IX dipinti del D’ Azeglio. — La 
Gazzetta di Milano del 18 scrive: 

. Le cure della Commissione milanese in- 
Vitata a raccogliere i dipinti di Massimo d’A- 
zeglio per l'imminente esposizione dell’opere 
sue a Torino, sono state coronate da felice 
successo. Quarantasei sono i quadri da essa 
ottenuti dai diversi. possessori della città e 
delle provincie vicine, e dei quali colle mag- 
giori cautele ha già effettuata la spedizione. 

“Fra essi non è piccola la schiera di quelli 
di primissimo merito. 

Buona notizia. — Nella Gazzetta di 
Bergamo , del 17 si legge: 

Abbiamo il conforto di poter dichiarare 
che le ferite riportate dal capitano Testi (di 
cui si è parlato), e che dapprima, ai sintomi 
gravissimi, erano giudicate mortali, lasciano 
invece oggi fondata speranza che il Testi sia 
ridonato all’affetto della sua famiglia, de’suoi 
figli e de’ suoi compagni d’armi. Nella città 
nostra, la notizia è accolta cen vera gioia 
dal pubblico che s’interessa vivamente alla 
sorte di quasto bravo ufficiale. 

Sequestro di giornale. — Il 15 
corrente il Popolo d’Italia di Napoli fa se- 
questrato per un articolo sul Consorzio na- 
zionale. 

Un falsario. — Ieri, scrive la Patria 
di Napoli del 17, in via Borgo Loreto, fu 
arrestato un prete, a nome Tagliaferri, che 
aveva la santa missione di andar cambiando 
biglietti falsi della Banca nazionale. A tale 
oggetto egli aveva anche fatto un giro per 
queste provincie e per altre città d’Italia, e- 
sitando alla pari ed a contanti la sua merce; 
ma ora che, a quanto pare, era venùto a 
provvedersi alla fabbrica, i cui capi ed ope- 
rài già trovansi in carcere, ha subito la sorte 
degli altri. 

FL gencral Butler rece. — Sotto 
questo titolo triviale il Times di Londra ri- 
ferisce dai giornali di Nuova York il seguente 
fatto, che richiama alla mente le accuse altre 
volte ripetute contro il generale Butler, e 
certo poco edificante per un uomo che fu 
l'eroe del giorno. Un’azione era stata inten- 
tata in tribunale contro questo generale per 
la restituzione di 50,000 dollari da lui u- 
surpati e convertiti in proprio uso nel 1862 
quando era dittatore a Nuova Orleans. Il ge- 
nèrale Bal'er tentò ogni mezzo di dilazione, 
ela causa venne messa al ruolo per lo scorso 
mese presso un tribunale di Nuova York. Ma la 
stampa © il pubblico, dice il Daily News di 
Nuova York, furono delusi. Il generale Ba- 
tler non comparve in persona all’udienza , 
ma si presentò per mezzo del suo avvocato 
e feca pagare capitale, interesse e spese di 
ogni sorta, in tutto 180,000 dollari. 

Mercanti di decorazioni. — Il 
Debatte di Vienna del 13 annunzia che, a 
quel tribunale si cominciò a trattare il 12 
corrente una cafisa, che desta molto chiasso: 
È un processo di frode intefitato contro il 
dott. Raspi, medico di Roveredo e Francesco 
Knott, già ufficiale ed ultimamente impiegato 
della strada ferrata, per aver dispensato falsi 
Brevi di decorazioni pontificio, facendone 
formale mercato a Vienna. Nel corso di soli 
5 mesì essi avevano distribuiti sei di questi 
erdini, facendosi pagare 5225 fiorini, al pos- 
sidente suddito prussiano Honnigfeld, prote- 
stante, al negoziante di Vienna Ant. Carlo 
Schlesinger, cattolico , a Bernardo Pollak , 
possidente israelita, a Sigismondo Stern, cat- 
tolico, ed Adolfo First, negoziante israelita» 


Per riuscire nel loro intento » Gli accusati 
cercavano di comperare: diplomi papali da 
persone che li possedevano realmente, can- 
cellavano i nomi dei possessori @ scrivevano 
invece quelli degli individui a cui li desti- 
navano. 

— L’Abendpost di Vienna del 16 reca: 

Questa mano alle 11 © mezza ebbe luogo 
la pubblicazione della sentenza nel processo 
Dr. Raspi e consorti. Il Dr. Luigi Raspi e 
Francesco Knott furono dichiarati colpevoli 
del delitto di truffa mediante falsificazione 
di pubblici documenti, e condannati a 4 anni 
di carcere duro , e inolire dichiarati falsi e 
senza valore i brevetti dell’ordine portanti i 
nomi di Carlo Schlesinger, Bernardo -Pollak, 
Maurizio Mayer, Sigismondo Sterne Antonio 
Roll. Ernesto Hyo de Hyeburg fu» dichiarato 
assolto dall’ accusa di complicità ‘alla truffa 
secondo il $ 287 del Regolamento:di proce- 
dura penale, 

Biblioteche comunati. — Nel Di- 
ritto si leggono queste parole: Il libraio Usi- 
gli di Firenze fece dono testè alla Società o- 
peraia di Sansevero di cento volumi, € forse 
fu il primo libraio in Italia che gettò le fon- 
damenta di una biblioteca popolare. Quanto 
sarebbe desiderabile che avesse imitatori! 

Possiamo assicurare la Direzione delgDiritto 
che in questa provincia, prima che a Firenze, 
per opera del tipografo G. Gatti di Voghera 
si è compiuto quest’atto che essa esalta a 
buona ragione e dice improntato di nobile 
patriotiismo. Infatti nel no 5 dell’eccellente 
Giornale del Comizio di Voghera si legge una 
lettera indirizzata fino dal 26 febbraio a quel | 
direttore, cav. Valli, in cui il Gatti mette a 
disposizione del Comizio stesso duecento vo- 
lumi di materia diversa, Ja maggior parte di 
sua propria edizione, perchè siano distribuiti 
ai comuni del circondario come principio e 
fondamento delle biblioteche comunali che 
con felicissimo pensiero vennero progettate 
da quella benemerita Giunta onde promuo- 
vere l’istruzione primaria, e massime l’agri- 
cola nei campagnuoli, pur troppo ancora im- 
pacciati in pregiudizi ed errori senza nu- 
mero. 

Mentre noi ci professiamo antichi ammi- 
ratori del Comizio di Voghera, che è un vero 
modello di-ogni buona ed utile istituzione, 
vorremmo tuttavia che] non passasse inav- 
vertito l’atto generoso e civile con cui il si- 
gnor tatti ha dimostrato ‘ancora una volta 
che la coltura scientifica e gli siudi dell’uma- 
nità, in cui esso è eccellente, non sono mai 
scompagnati, neppure nelle più modeste for- 
tune, dalla gentilezza dell'animo e dalla li- 
beralità dei sacrifici. 


Il signor cav. Domenico Da Rospi ci scrive 
da Giulianova, il 18 marzo, chiedendoci di 
inserire, a termini di legge, una sua dichia- 
razione contro la pubblicazione che abbiamo 
fatia di una deliberazione della Giunta muni- 
cipale di quella città, nella quale, specialmente, 
si era accennata, a lode del commissario go- 
vernativo mandato a reggere quel Municipio, 
la parte da lui presa per dissipare tutte le 
cause che da più mesi avevano tenuto în seria 
perturbazione il paese. 

E ci dice che « come cittadino, e nella 
qualità di uffiziale di questa guardia nazio- 
nale, e di ex assessore locale, per tutta smen- 
tita asserisce, che Ja tranquillità del paese 
non venne mai alterata. Me ne appello agli 
onesti ed agli autorevoli, che degnamente 
rappresentano il Governo del Re in questa 
provincia. » 

Il signor cav. non avea il diritto, ma certa- 
mente non aveva il bisogno di ricorrere alla 
legge per obbligarci a pubblicare una cosa 
che a noi fa piacere di attestare, quella, cioè, 
che la tranquillità d’una qualsiasi parte d’I- 
talia è quale i di lei amici la desiderano. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Corriere italiano, parlando del Go- 
mitato segreto della Camera dei deputati, 
dice che in esso è stato stabilito di esclu-- 
dere dalla sala di lettura tutte le persone 
estranee alla Camera stessa “che vi ave- 
vano accesso. 

Ignoriamo che cosa vi sia di vero in 
questa notizia ; ciò che sappiamo si è che 
nel Comitato segreto» venne stabilito di 
aprire un concorso d’architetti per mutare 
la disposizione della sala delle delibera- 
zioni, rimanendo però la Camera in Pa-. 
lazzo Vecchio, ed inoltre di pregare il Mi- 
nistero degli esteri ad abbandonare il Pa- 
lazzo Vecchio, cedendo alla Camera quella 
parte ch’esso occupa. 

E II 
(Corrispondenza finanziaria) 

Panici, 18 marzo. — ll danaro continua 
ad essere abbondantissimo in Francia,e meno 
raro in Inghilterra ed in Olanda. Tattavia 
la Borsa non si rialza. Evidentemente questa 
atonia bisogna attribuirla alle circostanze po- 
litiche. Gli uomini di affari sono sempre in- 
quieti a cagione dei dissidii fra la Prussia 
e Austria. E neppure la questione dei Prin- 
cipati Danubiani è di natura da tranquillare 
gli uomini di finanza. La riunione della con- 
ferenza però ha di molto calmate le paure, 
sebbene non sia ancora sicuro che dalla pa- 
cifica conferenza non esca la guerra. Con 
tutto ciò la situazione politica non basta da 
sola a spiegare la situazione finanziaria. Le 
corrispondenze di Londra ci parlano dell’al- 
larme cagionato dallo scioglimento del Stock 
discount company. 

Tutti credono questo fatto gravido di pe- 
Ticoli, e si temono ad ogni momento nuove 
disgrazie. Questi fatti ci costringono anche in 


E, 


Francia a pensare ‘alle eventualità a cui ci 
espone la seduzione di tanti guadagni e di 
impossibili rimunerazioni che ha tirato il 
nostro danaro fuori del paese. 

Si assicura che la revisione degli Statuti 
del Credito mobiliare è terminata nel ‘Con- 
siglio di Stato. Oltre le principali disposizioni 
delle quali vi ho già parlato, si tratta di far 
tiunire d’or innanzi le assemble generali 
ordinarie ogni anno nel principio di feb- 
braio. Le assemblea generali straordinarie 
dovrebbero essere composte di 300 de’ più 
forti azionisti inscritti un ‘mese prima. Il 
credito mobiliare sarà pure obbligato, dicesi, 
a pubblicare ciascun mese la propria sitùa- 
zione. 

La Banca Pastrè fratelli emetterà fra brave 
in Francia una parte d’un imprestito testè 
contratto dal vice-re d’Esitto. La somma la- 
sciata dai contraenti alla Francia non è molto 
considerevole. L’intero imprestito conchinso 
dalla Banca ‘Pastrè ascende a 84,682,500 
franchi. 1 contraenti hanno riservata al mer- 
cato di Londra la metà di questa ‘somma @ 
la sottoscrizione per l’altra metà sarà aperta 
in Francia. Il vice-re ha ipotecati per que- 
sl'imprestito tutti i snoi beni privati, che sono 
considerevoli e si dice ascendano a 500 mi- 
lioni. 

L'aumento dell’incasso della Banca di 
Francia è dovuto unicamente all’aumento del 
conto corrente del tesoro. Il leggero movi- 
mento di ripresa degli affari commerciali 
accennata dalla situazione del portafoglio e 
deì conti correnti non ha recato vantaggio 
che a Parigi. Nelle succursali, al contrario, 
il portafoglio è diminuito di quasi’ due mi- 
lioni. I conti correnti di Parigi sono dimi- 
nuiti di 9 milioni e quelli delle ‘succursali 
di un po più di due milioni. A Parigi, pro- 
babilmente. questa diminuzione è avvenuta 
tanto a profitto delle operazioni di Borsa 
che delle operazioni commerciali propria- 
mente dette. 

Le rendite chilometriche delle strade far- 
rate fsancesi continuano ad aumentare sia 
per le vecchie che per le nuovelinea. Salvo 
quelle du midi, che sono inferiori a quelle 
del periodo corrispondente del 1865. Se si 
riguardi poi la media dell’ esercizio prece- 
dente, è superata dai proventi del principio 
dell’esercizio nuovo. Le ferrovie du Nord e 
quella de Lyon ebbero un nuovo rialzo. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 18. — È arrivata la regina di Sas- 
sonia. 

Berlino , 18. — Il re si trattenne a lavo- 
rare con Bismark e con Room. Fu chiamato 
con telegramma il Zedlitz. 

Madrid, 19. — Lo stato d’assedio fu tolto 
dalla Nuova Castiglia. 

NuovaYork, 7. — La Convenzione demo- 
cratica della Pensilvania deliberò di appog- 
giare la politica di Johnson. 

Ebbe luogo a Joneswood un grande mee- 
ting di feniani. Il signor Mahoney aperse 
delle. sottoscrizioni per una spedizione che 
partirebbe per \’ Irlanda fra sei settimane. 
Un inviato di Stephens annunciò che 1300 
mila foniani , disciplinati militarmente , tros 
vansi presentemente in Irlanda, e che man- 
cano soltanto d’armi. Il meeting adottò una 
proposta tendente a chiedere che l'Irlanda 
sia riconosciuta come potenza belligerante. 
AI meeting assisterano 100 mila persone. 
Furono comperati sul luogo 28 mila dollari 
in obbligazioni feniane. ù 

L’arcivescovo cattolico "predica contro il __ 
fonianismo. 

Dicesi che i feniani stiano allestendo: a 
Chicago alcune navi corsare. 

Il York Times annunzia che una nave è 
partita recentemente dalla Nuova Inghilterta 
carica di cannoni e di munizioni per l’arma- 
mento di quattro corsari chileni. 

Si ha dal Messico che il governo offerse 
dei premi a tutte le navi mercantili che 
porteranno bandiera messicana. 

Palermo, 19. — Oggi si è solennizzato il 
giorno onomastico di Garibaldi. La città è 
imbandierata. Questa mattina le Società ope- 
raise e gli studenti dell’ Università recaronsi 
ad'incoronare la statua del generale. Finita 
la cerimonia, la folla si sciolse con ordine 
perfetto. 

Bukarest, 18. — L'organizzazione della 
guardia nazionale procede alacremente. 

Furono spediti soccorsi nella Moldavia che 
è desolata dalla carestia. v 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 19 marzo 
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SR. Quesn ereri segnone Pera della partetza dalla stazio si, e solo Parrive molle stazioni estreme delle lince: 


TR ar mn Fre al rn. o 1 ora pl poni cme dle Vs 
Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. o 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
iliserzioni dopo la firma «del Gerente, è di L. 4 per linea. | 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più -volte o che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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Fironzo, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, vin Ghibellina, num3 110} 


impoverimento del sangue dimostrata - 


